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Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxii - MAGGIO 2013 - n. 5
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

 Penso che molti conoscano Vittorio Messori come edi-
torialista e autore di libri di successo, anche se di qualche 
anno fa, iniziati con il più famoso: IPOTESI SU GESU’. Nel 
testo “Ipotesi su Maria” parte da una analisi della Crono-
logia Universale pubblicata dalla UTET di Torino nel 1975 
dove vengono messi in evidenza i fatti, raccolti in ben 35.000 
schede, dal 1820 al 1975 appunto. Per quanto riguarda due 
fatti: uno del 1858 e l’altro del 1917: rispettivamente le appa-
rizioni di Lourdes e Fatima, nemmeno un accenno. E questo 
è più sorprendente perché questi fatti, che noi chiamiamo 
Apparizioni, hanno inciso profondamente nella storia del 
mondo e soprattutto nella vita di milioni persone in tutto 
il mondo. 
Questo modo di procedere non è tanto un modo “laico” 
come alcuni vorrebbero far credere, ma sorprendentemente 
il frutto di un laicismo esasperato che tenta in tutti i modi 
di eliminare la dimensione del sacro dalla vita delle persone 
o tuttalpiù di relegarla nella sfera intima e individuale che 
non deve avere nessuna incidenza nella vita pubblica. Ma 
come si può negare tutto ciò che, a partire da quei fatti e da 
molti altri, è  successo nella storia del mondo?
Ecco perché è necessario ricordare una antica affermazione 
di San Bernardo: “De Maria numquam satis”, cioè di Ma-
ria non si dirà mai abbastanza. Infatti quanto è stato scritto, 
poetato, narrato, cantato sulla madre di Gesù? Da autori fa-
mosi a grandi santi oppure ad anonimi scrittori tutti hanno 
cantato le lodi della “Donna del Paradiso”. Eppure non ba-
sta (numquam satis), non basterà mai. 
All’inizio di questo mese di maggio 2013 ho voluto cerca-
re una semplice riflessione di un grande vescovo italiano 
mons. Tonino Bello, vescovo di Molfetta e morto nel 1993, 
dal titolo: Maria, donna feriale. 
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“Chi sa quanto volte l’ho 
letta senza provare emozio-
ni. L’altra sera, però, quella 
frase del Concilio, riportata 
sotto un’immaginetta della 
Madonna, mi è parsa così 
audace, che sono andato 
alla fonte per controllarne 
l’autenticità.
Proprio così. Al quarto pa-
ragrafo del decreto del Con-
cilio Vaticano II sull’Apo-
stolato dei Laici c’è scritto 
testualmente: “Maria vi-
veva sulla terra una vita 
comune a tutti, piena di 
sollecitudini familiari e 
di lavoro”.
Intanto Maria viveva sulla terra. Non sulle nuvole. I suoi pen-
sieri non erano campati in aria. I suoi gesti avevano come sog-
giorno obbligato i perimetri delle cose concrete.
Anche se l’estasi era l’esperienza a cui Dio spesso la chiamava, non 
si sentiva dispensata dalla fatica di stare con i piedi per terra.
Lontana dalle astrattezze dei visionari, come dalle evasioni degli 
scontenti o dalle fughe degli illusionisti, conservava caparbiamente 
il domicilio nel terribile quotidiano.
Ma c’è di più: Viveva una vita comune a tutti.
Simile cioè, alla vita della vicina di casa. Beveva l’acqua dello stesso 
pozzo. Pestava il grano nello stesso mortaio. Si sedeva al fresco dello 
stesso cortile.

Maria, donna feriale

  segue a pagina 2



2

Anche lei arrivava stanca la sera, dopo una giornata di lavoro.
Le sorprese, però, non sono finite perché venire a sapere che la vita 
di Maria fu piena di sollecitudini familiari e di lavoro come la 
nostra, ci rende questa creature così inquilina con le fatiche umane, 
da farci sospettare che la nostra penosa ferialità non debba essere 
poi così banale come pensiamo.
Sì, anche lei ha avuto i suoi problemi di salute, di economia, di 
rapporti, di adattamento. Chissà quante volte è tornata dal lavato-
io col mal di capo, o sovrappensiero perché Giuseppe da più gior-
ni in bottega non aveva molto lavoro. Chissà quanti meriggi ha 
malinconicamente consumato a rivoltare il pastrano già logoro di 
Giuseppe e ricavarne un mantello perché suo figlio non sfigurasse 
tra i compagni a Nazaret.  
Come tutte le mogli avrà avuto anche lei dei momenti di crisi nel 
rapporto con suo marito, del quale, taciturno com’era, non sempre 
avrà capito i silenzi.
Come tutte le madri ha spiato pure lei, tra timori e speranze, nelle 
pieghe tumultuose dell’adolescenza di suo figlio.
Come tutte le donne, ha provato pure lei la sofferenza di non sentir-
si compresa, neppure dai due amori più grandi che avesse sulla ter-
ra. E avrà temuto di deluderli. O di non essere all’altezza del ruolo.
E, dopo aver stemperato nelle lacrime il travaglio di una solitudine 
immensa, avrà ritrovato finalmente nella preghiera, fatta insieme, 
il gaudio di una comunione sovrumana.”
Conclude poi con una preghiera:

Santa Maria, donna feriale, forse tu sola puoi capire che 
questa nostra follia di ricondurti entro i confini dell’espe-
rienza terra terra, che pure noi viviamo, non è il segno 
di mode dissacratorie. Se per un attimo osiamo toglierti 
l’aureola, è perché vogliamo vedere quanto sei bella a 
capo scoperto.
Se spegniamo i riflettori puntati su di te, è perché ci sem-
bra di misurare meglio l’onnipotenza di Dio, che dietro le 
ombre della tua carne ha nascosto le sorgenti della luce.
Sappiamo bene che sei stata destinata a navigazioni di 
alto mare. Ma se ti costringiamo a veleggiare sotto costa , 
non è perché vogliamo ridurti ai livelli del nostro piccolo 
cabotaggio.
E’ perché vedendoti così vicina alle spiagge del nostro 
scoraggiamento, ci possa afferrare la coscienza di essere 
chiamati pure noi ad avventurarci, come te, negli oceani 
della libertà.
Santa Maria, donna feriale, liberaci dalle nostalgie dell’e-
popea e insegnaci a considerare la vita quotidiana come 
il cantiere dove si costruisce la storia della salvezza.
Allenta gli ormeggi delle nostre paure perché possiamo speri-
mentare come te l’abbandono alla volontà di Dio nelle pieghe 
prosaiche del tempo e nelle agonie lente delle ore.
E torna a camminare lentamente con noi, o creatura straor-
dinaria innamorata di normalità, che prima di essere inco-
ronata Regina del cielo hai ingoiato la polvere della nostra 
povera terra. 
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Il pane di Dio per vivere da uomini
 L’umanità oggi, come sempre, soffre la precarietà della propria vita: senza lavoro, sofferenti, peccatori, delusi e 

angosciati, tristi. Chi sazierà la nostra fame e la nostra sete di vivere?
Il pane, certo, è un problema di giustizia sociale, un problema di distribuzione internazionale più equa delle risorse 
del pianeta; è il debito dei poveri che va perdonato, il rispetto della vita di ogni individuo e della sua dignità di 
essere umano che va osservato. Ma è anche un problema di fede, perché l’uomo senza Dio si sentirà sempre fragile 
e angosciato, senza speranza e affamato.. non basta avere accesso alle tavole imbandite degli uomini per sfamarsi, 
bisogna accedere alla mensa di Dio per non avere più fame.
Per questo la parola di Dio ci invita a riconoscere il pane come dono di Dio: sedendosi a mangiare, il credente rin-
grazia Dio per pane, “frutto della terra e del lavoro dell’uomo”. Sappiamo che la nostra vita dipende da Dio: è lui 
che ci ha donato ogni cosa: la via, il mondo e i suoi frutti. Ogni banchetto è preparato dalle mani di un uomo o di 
una donna, ma anche preparato dalla provvidenza di Dio che “sa ciò di cui abbiamo bisogno…e nutre gli uccelli del 
cielo e fa crescere i gigli del campo”
Oltre i nostri banchetti festosi in cui gustiamo cibi prelibati e vini succulenti, esiste un pasto in cui Gesù ha dato se 
stesso come cibo: la cena prima di morire. Che cosa significa mangiare il suo corpo e bere il suo sangue? Non è un 
rituale magico in cui mastichiamo carne e ci sporchiamo di sangue: è la condivisione della sua stessa vita (nel lin-
guaggio del tempo “carne e sangue” sono la persona stessa). Durante una cena, segno per se stesso di condivisione e 
di amicizia: infatti si mangia in compagnia di amici e di parenti, Gesù esprime il desiderio che i discepoli diventino 
una cosa sola con lui, uniti a lui dai medesimi sentimenti, dal medesimo stile di vita, dal medesimo orientamento 
al Padre. Mangiare questo pane che è Gesù stesso significa condividere la sua morte e risurrezione per passare da 
questo mondo al Padre.
Abbiamo bisogno di operare questo passaggio per vivere: il pane terreno ci aiuta a vivere e a risolvere il problema 
della sopravvivenza quotidiana, donandoci la buona salute e la gioia di vivere; ma il pane di Gesù ci aiuta a rag-
giungere lo scopo per cui esistiamo: ritornare a Dio. Il ritorno a Dio non si può realizzare senza credere in Gesù, 
senza seguirlo nel dono della propria vita al Padre, nell’amore condiviso verso i fratelli.
Venire a Messa e non fare la comunione significa rifiutarsi alla condivisione della vita di Gesù, offerta al mondo per 
amore e al Padre per obbedienza; significa svuotare il nostro rito di quello per cui è stato istituito. Venire a Messa e 
non condividere il pane del nostro tempo, della nostra fatica, del nostro amore ogni giorno con tutti, mettendoci a 
disposizione degli altri, significa non aver accolto il pane disceso dal cielo che Gesù ci ha donato.
Non si può vivere senza pane, ma neanche si può vivere senza amore: soprattutto non si può vivere senza accogliere 
Gesù nella nostra esistenza quotidiana, con la sua Parola e il suo Amore da mettere in pratica.
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Pentecoste

Con il soffio dello Spirito	
 Pentecoste, la grande festa dello Spirito e della Chiesa. 

Eppure è la festa meno conosciuta dei cristiani. “Penteco-
sta”, cioè il cinquantesimo giorno, “ottava” domenica di 
Pasqua giorno nuovo della nuova creazione per mezzo del-
lo Spirito Santo. 
Il racconto degli Atti degli Apostoli è solenne: segna l’ini-
zio della Chiesa e della sua missione. San luca ci presen-
ta questo evento come un grandissimo affresco: non solo 
egli racconta quanto è accaduto; ci dice anche che ciò che è 
accaduto è una realtà che coinvolge la vita delle comunità 
cristiane di ogni tempo.
Lo Spirito è l’interprete perfetto della parola di Cristo; ed il 
segno che la presenza dello Spirito è operante nella Chie-
sa è l’amore per Cristo che sboccia nel cuore dei fedeli. Lo 
Spirito dunque genera la comunione dei figli con il Padre: 
“verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui”. Oggi la 
Chiesa è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare 
il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza di quanti 
già sanno di essere salvati.
La festa di Pentecoste era, alle origini, la festa della mie-
titura; successivamente divenne la festa del rinnovamento 
dell’alleanza del Sinai, tra Dio e il suo popolo. Collocare 
il dono dello Spirito all’interno della Pentecoste giudai-
ca significa affermare che ha inizio una nuova alleanza, il 
tempo della Chiesa, in cui è superata ogni barriera etnica 
o religiosa. San Luca racconta che “uomini di ogni nazio-
ne” comprendono il Vangelo di Gesù. Ciò significa che la 
“lieta notizia” è per tutti, che è possibile una nuova comu-
nicazione tra gli uomini. Al Sinai era Dio che parlava. Nel-
la Pentecoste sono gli uomini a portare una parola nuova, 
creatrice. La funzione dello Spirito Santo è appunto quella 
di permettere agli uomini di comunicare l’esperienza del 
Risorto. Non è lo Spirito che parla, ma egli rende possibile 
l’esperienza del comunicare.
Lo Spirito Santo non ci dice cosa dobbiamo fare, né può fare 
ciò che noi dobbiamo fare, ci dà la forza e la possibilità di 
operare quanto noi dobbiamo fare ed operare. E’ importan-
te anche sottolineare quale incontro avviene a Pentecoste: 
da una parte ci sono dei testimoni di un avvenimento, cioè 
gli apostoli; dall’altra ci sono uomini in ricerca della verità. 
Proprio lo Spirito permette che tra gli uni e gli altri sia pos-
sibile comunicare, affermando così che chiunque cerca la 
verità può essere raggiunto da essa.
Allora è possibile comunicare la “lieta notizia” di Gesù pur 
mantenendo la propria cultura, la propria identità e diver-
sità. La diversità si presenta anzi come ricchezza e rinnova-
ta possibilità.
La Pentecoste si pone così come anti-Babele. Infatti a Babe-
le gli uomini erano divisi, incapaci da soli di trovare una 
possibilità di comunicare. A Pentecoste, al contrario, tutti 
– sebbene permangano le diversità che li caratterizzano 
come tali – sono uniti nella stessa fede nello stesso Signore. 
Ogni giorno la Chiesa ricomincia, ogni volta che un grup-
po di uomini e di donne, di adulti e di giovani, di vecchi e 
di bambini, si riunisce per ascoltare la parola del Risorto, 

resa presente e operante dalla potenza dello Spirito. In un 
certo senso siamo sempre all’aurora della Chiesa. La Pen-
tecoste invita le comunità cristiane a mettersi in cammino 
per raggiungere tutti gli uomini. I discepoli paurosi vengo-
no trasformati, con il dono dello Spirito Santo, in testimoni 
convinti, pronti a riprendere il cammino del Cristo per con-
tinuare la sua opera di salvezza e di perdono, annunciando 
così che l’avvenire non è chiuso, che camminare e lavorare 
per il mondo a misura d’uomo ha senso ed è possibile.
Ciascuno ha ricevuto dallo Spirito il proprio dono per la 
crescita di tutti. Per questo la logica che deve sorreggere la 
vita dei singoli e delle comunità è la logica del servizio, del-
la disponibilità, dell’accoglienza. Se in una comunità tutti 
volessero parlare allo stesso tempo non ci sarebbe più spa-
zio per l’ascolto. Se ciascuno, fiero del proprio dono, voles-
se scavalcare l’altro, la rivalità e la ricerca del sensazionale 
smentirebbero la logica del servizio. Se in una comunità un 
credente, fosse anche il sacerdote, si ritenesse tutto il corpo, 
se un servizio pretendesse di ricapitolare tutti gli altri, la 
vita della comunità sarebbe minacciata e verrebbe nuova-
mente smentita la logica del servizio evangelico. Alla luce 
della Pentecoste la comunità cristiana è chiamata ad essere 
missionaria. In essa ogni credente “riceve di manifestare lo 
Spirito per il bene di tutti”.
In questa prospettiva allora celebriamo questa grande fe-
sta dello Spirito e della Chiesa in questa nostra epoca che 
ha ancora bisogno della nostra testimonianza e del nostro 
servizio. Costruiamo la Chiesa come luogo di incontro e di 
dialogo, di servizio e perdono, di annuncio che solo Cristo 
è la via, la verità e la vita.

Don Gianfranco 
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 Nei mesi di aprile e maggio i bambini della scuola dell’in-
fanzia saranno impegnati in tante attività all’aria aperta, di-
verse dalla routine dei mesi invernali.
A marzo ha preso il via una collaborazione con la Biblio-
teca Comunale di Zelo Buon Persico grazie al “progetto 
eco-ambiente”, che comprende alcuni incontri in asilo e in 
biblioteca. Il progetto ha entusiasmato i bambini fin dall’i-
nizio, perchè alterna momenti di lettura (anche in lingua in-
glese) a momenti di esperimenti pratici; nei prossimi giorni 
inoltre i grandi si recheranno in Biblioteca per due incontri 
dedicati alla “Settimana della lettura”.
Tra aprile e maggio sono state organizzate tre uscite didat-
tiche a Pieve Fissiraga, presso la Cascina Castagna; queste 
“gite” rientrano nel progetto “Scuole in Campo” promosso 
dalla Provincia di Lodi. Quest’anno abbiamo scelto di ade-
rire alla proposta intitolata “Tutti in sella” in cui i bambini 
avranno la possibilità di conoscere da vicino la vita dei ca-
valli e dei pony; potranno ricevere inoltre le prime lezioni 
di teoria dell’equitazione, per poi passare ad una visita alla 
stalla  e al pollaio. Qui i bambini raccoglieranno le uova e 
con queste impasteranno delle vere e proprie tagliatelle fre-
sche. Sempre a maggio i grandi e i mezzani avranno la pos-
sibilità di visitare la Caserma dei Vigili del Fuoco di Lodi, 
sfruttando il legame con la programmazione di quest’anno, 
e proprio poco dopo aver conosciuto la figura del Mangia-
fuoco Braschino, uno dei protagonisti della storia propo-
sta tutti i mesi ai bambini. Nello stesso mese avvieremo il 
progetto “Pet therapy”: i bambini di ogni sezione avranno 
la possibilità, nel corso di due incontri, di relazionarsi 

Notizie dalla Scuola Materna
con i cani presenti in modo corretto e sicuro, superando 
eventuali paure  e imparando come nutrirli e prendersene 
cura. Già dall’inizio di quest’anno scolastico le insegnan-
ti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria si sono 
impegnate nella programmazione del “progetto raccordo”, 
per promuovere una continuità tra le due scuole. I bambini 
grandi infatti saranno impegnati in uno spettacolo insieme 
a quelli di quinta, mentre in un’occasione incontreranno gli 
ex compagni, ora in prima, per una merenda insieme.
Lunedi 8 aprile abbiamo avuto il piacere di partecipare ad 
un incontro con il dottor Boienti, psicologo clinico. Il dot-
tore ci ha dato la possibilità di riflettere sull’utilizzo del-
la tecnologia  e delle consolle in genere in età prescolare 
sottolineando l’importanza di evitarle, in quanto l’abuso 
di televisione, videogiochi e tablet abituano il bambino a 
ritmi molto veloci che poi si rivelano controproducenti nel 
momento in cui deve imparare a leggere e a scrivere, atti-
vità che hanno ritmi di apprendimento più lenti. Il dottor 
Boienti ha inoltre sottolineato nuovamente l’importanza 
del gioco tra genitori e figli. Durante il mese di aprile si 
sono tenuti i colloqui genitori-insegnanti solo per i bambini 
che l’anno prossimo andranno alla scuola primaria; le inse-
gnanti ogni anno sottolineano l’importanza di questi incon-
tri in modo da comunicare ai genitori ciò che a giugno verrà 
riferito alle future maestre di prima. Cogliamo l’occasione 
per ringraziarvi e lodare la generosità con cui avete accolto 
la proposta di raccolta degli indumenti per la casa-famiglia 
di Lodi durante la Quaresima. Grazie ancora!!

Le insegnanti 

La Giornata Nazionale 8xmille, istituita nel 1990 dalla Con-
ferenza Episcopale Italiana viene celebrata ogni anno nelle 

parrocchie italiane con l’obiettivo di sensibilizzare i fedeli sul tema 
dell’8xmille alla Chiesa Cattolica e ricordare l’importanza della partecipa-

zione di ciascuno. E’ grazie alla firma di ciascuno, infatti, che la Chiesa Cattolica 
ha potuto assicurare il funzionamento di mense per i poveri, centri di accoglienza, case 
famiglia per persone in difficoltà. Ha realizzato progetti di pastorale negli oratori, creato 
fondi per le famiglie colpite dalla crisi. Ed ha contribuito al sostentamento dei 37mila 
sacerdoti diocesani. Nei rendiconti illustrati da locandine e pieghevoli in fondo alla 

chiesa, è descritto l’utilizzo dei fondi. Potrete approfondirli anche 
sul sito: www.8xmille.it, cifre e destinazioni sono disponibili tutto 
l’anno, perché la vostra partecipazione sia sempre più consapevole.
Tutti possono firmare: il cittadino ha diritto alla partecipazione, an-
che chi è titolare di modello CUD e non è tenuto a consegnare il 
modulo fiscale. Chiedete in parrocchia, se avete necessità di aiuto 
per spedire la scheda CUD firmata.
Diamo sostegno alle opere della Chiesa. Per rendere migliore il ter-
ritorio in cui viviamo e dare man forte all’impegno di tanti sacerdoti 
e volontari in tutta Italia.

5 maggio 2013
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grest 2013 (10 giugno - 5 luglio)

 Con l’avvicinarsi della fine delle scuole, negli oratorio 
inizia il fermento del Grest, il tema che ci viene offerto 
quest’anno parte dal titolo: EVERYBODY – un corpo mi 
hai preparato. La tematica che svolgeremo nell’ambito del-
le settime del grest sarà proprio il corpo come possibilità 
concreta di relazione, di comunicazione e di esperienza 
della fede. Il corpo, infatti, è dimensione ed esperienza ne-
cessaria per passare dal dire al fare. La fede cristiana si basa 
sull’avvenimento dell’incarnazione del Figlio. Per dire che 
ha cura dell’uomo Dio non si è limitato a parlare (lo aveva 
già fatto tante volte attraverso i patriarchi e i profeti) ma 
con Gesù è entrato nella scena del mondo. A volte, le parole 
non bastano, servono anche i fatti. Lo stesso Concilio Vati-
cano II, riflettendo sulla rivelazione divina, ricordava come 
essa avviene grazie ai gesti e alle parole di Cristo.

Ecco in breve gli obbiettivi:
1. 	Il corpo luogo della relazione
Non c’è niente come il colore, l’odore, il rumore di un ami-
co! Se è proprio necessario, se siamo distanti, possiamo 
tentare un rapporto via mail, o sms, o facebook… ma vuoi 
mettere la diretta! Si vede subito dalla faccia, da come 
metti la bocca, dagli occhi e dal rossore… cosa pensi e cosa 
vuoi: non occorrono neanche le parole. I ragazzi rischiano 
di ricorrere sempre più a forme intermediate di relazioni: 
vogliamo trovino il gusto dell’avere degli amici veri e non 
solo delle reti virtuali e trovare il gusto di stare – fisica-
mente – con gli altri.

2. 	Il corpo contenitore dell’identità
Il mio corpo sono io. A volte non mi piace tanto come 
sono. A volte ho l’impressione di non piacere agli altri, 
così come sono. A volte cerco, col mio corpo di far vedere 
qualcosa di ciò che sono io dentro; altre volte cerco di na-
scondere quello che io sono. Possiamo giocare col corpo, 
mascherarlo… Devo riuscire, però, a stare bene dentro la 
mia pelle! Non posso sempre avere l’impressione di essere 

Everybody - Un corpo mi hai dato

APPUNTAMENTI PER ANIMATORI
domenica 12, 19 e 26 maggio alla sera in oratorio ci sa-
ranno gli incontri per la formazione degli animatori, 
OBBLIGATORI per poter fare l’animatore

I MODULI DI ISCRIZIONE SI TROVANO 
IN ORATORIO E ON-LINE SUL SITO 

DELLA PARROCCHIA A PARTIRE DAL 12 MAGGIO

chiuso dentro i miei vestiti e nasco-
sto dietro il mio trucco.

3. 	Il corpo come mezzo 
	d i comunicazione
Paese che vai, lingua che tro-
vi. Imparare a leggere i gesti è 
come imparare una lingua nuo-
va. A volte non siamo capaci di 
capire i gesti degli altri. A volte 
emettiamo segnali (gesti) che gli 
altri non riescono a capire… È 
come parlare in una lingua stra-
niera. I ragazzi sono immersi nel 
mondo della comunicazione ma spesso è una comunica-
zione veloce e rumorosa. C’è una povertà di significato 
della gestualità e della comunicazione non verbale.

4. 	Il corpo come strumento 
	 per agire sulla realtà
Tra i piaceri più grandi vi è quello del produrre qualcosa, 
di usare le proprie mani, i propri piedi, la propria bocca 
per “creare” qualcosa. Non per niente “felice” rimanda – 
etimologicamente – a fecondo, fruttifero… produttivo!
Non si agisce sulla realtà solo pensando (neanche inten-
samente). Tra il dire e il fare c’è di mezzo… la fatica, il 
provarci e riprovarci. Vogliamo ritrovare il gusto del fare, 
del costruire con le proprie mani, del faticare insieme...

 Dopo aver ricevuto il battesimo, in tenera età, i 
bambini sono invitati a continuare il loro cammino 
di crescita nella fede, Questo cammino che non si 
esaurisce mai nella vita, prevede delle tappe. So-
prattutto nell’età scolastica, a fianco del percorso di 
catechesi, che ha un carattere continuativo, e della 
esperienza di fede fatta nella comunità, i ragazzi ri-
cevono i primi sacramenti: la confessione, la comu-
nione e la cresima. Con questi sacramenti i bambini 
finiscono, così, il cammino di iniziazione cristiana 
e iniziano l’esperienza vera e completa della fede 
con una partecipazione piena alla vita di fede della parrocchia. In questo quadro si inserisce la prima tappa, celebrata 
domenica 14 aprile nel pomeriggio con 54 bambini. La prima confessione, un momento per tutti molto emozionante 
perchè, per la prima volta, i ragazzi sperimentano cosa significa ricevere il perdono e il sentirsi perdonati li stimola a 
loro volta a donare il perdono ai fratelli. Nel mese di maggio poi ci accingiamo a celebrare le comunioni per poi termi-
nare a giugno con il sacramento della cresima. 

prime 
confessioni
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CALENDARIO LITURGICO: maggio 2013

Mercoledì 1 Maggio
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Ivo
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Di Martino 
	 Angelo e Rucci Assunta

Giovedì 2
S. Atanasio v.  e Dott. della Chiesa
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Perdonò Francesco, 	
	 Carmela, Ada e Fortunata
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Guercetti Giuseppe 
	 e Adriana

Venerdì 3
Ss. Filippo e Giacomo, apostoli
Ore 8.30: 	 S. Messa def. Chierichetti 
	 Francesco e Maria 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Raffaele, 
	 Filomena e Antonio

Sabato 4
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Bellanza Salvatore, 	
	 don Gianfranco, Michele
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Coniugi Lauri 
	E rnesto e Giovanna

Domenica 5
VI° OTTAVA DI PASQUA 
Ore 8,00: 	 S. Messa def. fam. Piccinelli
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, 
	E rnestina, Raffaele
Ore 11,15: 	 S. Messa di I COMUNIONE 
	 def. Penati Giuseppe
Ore 16,00: 	 Battesimi: La Marsa Gaia, 
	 Bettoni Andrea, Pavesi Mattia, 	
	 Bazzi Gabriel, Bozzini Viola
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Toninelli – Galuppi 

Lunedì 6
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Catenio Angelo
Ore 18,00:	 S. Messa def. Spiniello Maria (leg.)

Martedì 7
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Novasconi 
	 Giuseppe e Francesca (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Ernesto e Maria 

Mercoledì 8
Ore 8,30: 	 S. Messa def. fam. Tamagni
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Giuseppe

Giovedì 9
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 	
	 Ippolita e Mario 

Ore 18,00: 	 S. Messa def. Ernesto e Maria 

Venerdì 10
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Tiozzo Benito
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Brunetta Pietro

Sabato 11
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Censi Guido e Sergio
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Rosetta 

Domenica 12
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Ore 8,00: 	 S. Messa def. fam. Negri
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Di Martino 
	 Giuseppe e Assunta
Ore 11,15: 	 S. Messa di I COMUNIONE 	
	 – def. Groppaldi Alberto, Quirino, 	
	 Domenico e Rosa
Ore 16,00: 	 Battesimo: Cristian Patanella 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Pavesi e Bisoni

Lunedì 13
B.V. Maria di Fatima 
Ore 8,30: 	 S. Messa def. fam. Bresolin 
	 Giovanni e Regina
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Pasquini Elda

Martedì 14 
S. Mattia, apostolo
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Galloni Carlo, 
	 Domenico e Luigi
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Lombardi Gabriele 
	 e fam. Corazza

Mercoledì 15
Ore 8,30: 	 S. Messa def. fam. Brezzi Battista, 	
	L uigia, Luigi e Teresa
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Ernesto e Maria 

Giovedì 16
Ore 8,30: 	 S. Messa def. fam. Formenti e Ferrari
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Bossi Lara 

Venerdì 17
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 	
	 e Felice
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Della Valle 
	 e Altrocchi

Sabato 18
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Barbaresco Erminio
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, 		
	 Ruggero, Peppino e Anna
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	28/04 – 04/05	 N.N.	 N.N.

	05/05 – 11/05	 BELLANI	 CASCIANO

	12/05 – 18/05	 F.C.	 F.C.

	19/05 – 25/05	 F.C.	 F.C.

	26/05 – 01/06	 N.N.	 N.N.

PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO

LAM
PAD

E  AL
 SANTISSI




M
O

Domenica 19
PENTECOSTE
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Goi Rocco 
	 e Rosa (leg.)
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa 
	 def. fam. Mazzocchi 
Ore 11,15: 	 S. Messa def. DI I COMUNIONE
Ore 18,00:	 S. Messa def. Martinelli Ambrogio

Lunedì 20
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Ferrari Fernando
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Giuseppe (leg.)

Martedì 21
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Belloni Luigi
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Giovanna e Nestore

Mercoledì 22
S. Rita da Cascia, religiosa
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Galluzzo Fausta
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Tassi Angelo, 
	 Anna e Giancarlo

Giovedì 23
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Arturo 
	 e Bernazzani Teresa
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Pietro

Venerdì 24
Ore 8.30: 	 S. Messa def. Vicardi Antonia
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Rita, Enrico, 
	 e fam. Boselli

Sabato 25
Ore 8,30: 	 S. Messa def. don Lorenzo 
	 Pozzoni (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

Domenica 26
SANTISSIMA TRINITA’
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Rinzaghi Luigi, 
	L ino e Linda
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa 
	 def. Magnaghi Angelo 
Ore 11,00: 	 S. Messa def. fam. Danini e Marazzina
Ore 16,00: 	 Battesimo Adinolfi Giulio
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Bossi Giacomo, 
	L orenzo e Lara

Lunedì 27
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Bisoni Piera 
	 (condomini 13 e 15)
Ore 18,00: 	 S. Messa  def. Boni Clementina

Martedì 28
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Chierichetti 
	 Margherita e Abele (leg.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Pinto Ignazio e Mauro

Mercoledì 29
Ore 8,30: 	 S. Messa def. Cavagnera Geremia, 	
	 Angelina e Anita 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Marianna e Angelo
Ore 21,00: 	 S. Messa a Casolate

Giovedì 30
Ore 8,30:	 S. Messa def. Mirenda Andrea
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Gerli Franco

Venerdì 31
Visitazione della B. V. Maria 
Ore 8.30: 	 S. Messa def. Francesco, Mimma 
	 e Giovanna
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Bandirali Pietro e Fam.

Sabato 1 Giugno
S. Giustino, martire
Ore 8,30:	 S. Messa def.  Bigoni Valeria 
	 (donne dell’A.C.I.)
Ore 18,00: 	 S. Messa def Forcati Eugenia, 
	 Bortolo e Federico

Domenica 2 
SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO
Ore 8,00: 	 S. Messa def. Maria e Domenico
Ore 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Barbaro 
	L uigi, Antonietta, Giovanna, 
	 Francesco e Giuliano
Ore 11,00:	 S. Messa def. Malvisi Claudio, 		
	 Giuseppe e Leonilde Azza
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Forcati Paolo 
	 e Zenuchini Rosa
Ore 20,30: 	 Preghiera del Vespro 
	 e Processione
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CATECHESI

Appuntamenti
ALTRI AVVISI

I Elementare
domenica 5 e 19 maggio
(ritrovo per le 9.50 davanti al salone, messa insieme e a 
seguire catechismo per un oretta circa, fino alle 11.45/12)

II Elementare
domenica 5 e 19 maggio
(ritrovo per le 9.50 davanti al salone, messa insieme e a 
seguire catechismo per un oretta circa, fino alle 11.45/12)

III Elementare (prima confessione)
Tutte le domeniche tranne il 19 (ritrovo per le 9.50 davan-
ti al salone, messa insieme e a seguire catechismo per un 
oretta circa, fino alle 11.45/12)

IV Elementare  (prima comunione)
il venerdì dalla 17.30 alle 18.30

venerdì 3 maggio dalle 17.00 alle 18.30 confessioni e 
prove comunione I gruppo
domenica 5 maggio ore 11.15 celebrazione prima co-
munione
venerdì 10 maggio dalle 17.00 alle 18.30 confessioni e 
prove comunione II gruppo
domenica 12 maggio ore 11.15 celebrazione prima 
comunione
venerdì 17 maggio dalle 17.00 alle 18.30 confessioni e 
prove comunione III gruppo
domenica 19 maggio ore 11.15 celebrazione prima 
comunione
domenica 3 giugno ore 20.30 in chiesa preghiera del 
vespro e processione del Corpus Domini. Tutti i bambini 
della prima comunione parteciperanno con la veste bianca.

V Elementare
il mercoledì dalle 17.00 alle 18.00

I Media (cresima)
il venerdì dalle 17.30 alle 18.30

sabato 18 maggio, per i ragazzi gita con i catechi-
sti (seguirà avviso), per i genitori ore 15.30 incontro con il 
parroco in oratorio
sabato 8 giugno ore 18.00 il Vescovo Giuseppe cele-
brerà la cresima nel salone dell’oratorio.

II Media
Per gli incontri i catechisti comunicano con i ragazzi

ADORAZIONE EUCARISTICA
giovedì 2 maggio alle ore 17.00 in chiesa parroc-
chiale adorazione eucaristica.

CATECHESI DEGLI ADULTI
L’incontro del mese di maggio sarà domenica 19 
alle ore 16.00 dalle nella sala dell’oratorio. Gli in-
contri saranno tenuti dalle signore Rosa e Luisa.

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI
domenica 12 maggio raccolta dei generi alimen-
tari durante tutte le messe. TUTTI SIAMO IN-
VITATI a portare una borsa della spesa per i più 
poveri. Abbiamo bisogno di legumi in scatola, 
salsa di pomodoro, pelati, carne in scatola, ton-
no, zucchero, farina gialla, riso, caffè e olio.

INCONTRO 
CON DON STEFANO CHIAPASCO
mercoledì 15 maggio alle ore 21.00 presso 
l’oratorio ci sarà l’incontro con Don Stefano 
Chiapasco.

PROFESSIONE DI FEDE DEI 14enni 
venerdì 17 alle ore 21.00 presso l’oratorio di 
Paullo, celebrazione della professione di fede 
dei 14enni.

SANTA RITA
Il 22 maggio durante la messa delle 8.30 ci sarà 
la tradizionale benedizione delle Rose, alla fine 
della messa sarà possibile prendere una rosa be-
nedetta da portare a casa.

GRUPPO FAMIGLIA
Il 25 maggio il pomeriggio presso il santuario 
del Calandrone a Merlino, festa vicariale delle 
famiglie. 

CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO
mercoledì 29 maggio ore 20.30 ritrovo in chie-
sa parrocchiale per la tradizionale processione a 
Casolate dove si celebra la messa per la chiusura 
del mese di maggio.
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       Dal 20 al 27 luglio

CAMPO ESTIVO S. DESIDERIO
Ragazzi di II e III media

Per i più grandi la proposta è un esperienza negli Appennini liguri 
sopra Genova, tra macchia mediterranea e tanti spazi per passeg-
giate, attività e preghiera.
•	La quota di iscrizione è di 270 €
•	Il modulo è on line sul sito o in oratorio
• 	Le iscrizioni presso Don Daniele

       Esperienza estiva missionaria con i Giovani

BUTEA ROMANIA
Dal 31 luglio al 12 agosto
Dopo la bella esperienza vissuta lo scorso anno, con un gruppo 
di 13 giovani, in Romania presso le suore missionarie a Butea, un 
piccolo paese della regione nord orientale della Romania, voglia-
mo ritornare anche quest’anno. Il gruppo sarà un po’ più nume-
roso, saremo circa 24 ragazzi. Cosa facciamo in missione?
L’esperienza è molto ricca, i ragazzi innanzi tutto vivono pratica-
mente insieme per 2 settimane e questo favorisce molto le relazio-
ni. Lontani dalla Tv, internet e ogni forma di mollezza post mo-
derna, sono immersi nella natura e in una situazione di estremo 
bisogno. Ciascuno quindi è chiamato a mettere il proprio tempo 
al servizio degli altri. Le suore, ben 8 ci aiutano in questa esperien-
za proponendo attività diversificate: attività con i bambini dell’orfanotrofio, cucina, aiuto agli anziani della casa 
del malato, visita alle famiglie povere dei paesi, animazione con i bambini dei paesi vicini, cura degli ambienti, 
aiuto nei lavori dei campi e tanto altro. Tutto scandito dalla preghiera e dalla possibilità di incontro e scambio di 
idee con i giovani del luogo. Il tutto grazie alla generosità di Suor Elisabetta che ormai tutti conosciamo.

Campi estivi
       Dal 6 al 13 luglio

CAMPO ESTIVO VALNONTEY
Ragazzi di V e I media

Per i più piccoli l’esperienza estiva è nella nostra baita “Fior di Roc-
cia”. I ragazzi imparano così a stare insieme in un ambiente caloroso 
e accogliente.
•	La quota di iscrizione è di 260 €
•	Il modulo è on line sul sito o in oratorio
•	Le iscrizioni presso Don Daniele
 

NUMERI 
UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON DANIELE:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SUORE SCUOLA MATERNA: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

SITO DELLA PARROCCHIA: www.parrocchiasantandreazelo.it



COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
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FIRMA DELL'8 PER MILLE 
ALLA CHIESA CATTOLICA
Poiché a partire da questo anno l'Inps 
non invia più al domicilio dei pensionati 
il modello CUD 2013 la nostra parroc-
chia ha predisposto un servizio di raccol-
ta per espletare tale scelta. Al riguardo si 
precisa che chi desiderasse perfezionare 
tale scelta, aiutando così in modo concre-
to e senza nessun costo la nostra Chiesa, 
potrà rivolgersi al nostro incaricato Lino 
Ravera,  portando con sé il proprio codi-
ce fiscale. Si ricorda infine che quanto in 
argomento lo possono fare i pensionati 
che non devono presentare la dichiara-
zione dei redditi tramite il 730 o Unico.

 Come già accaduto lo scorso anno, durante il mese 
della Madonna verranno celebrate delle Sante Messe 
nei rioni del paese; ecco le date e i punti individuati:

Giovedì 9 maggio 
ore 20,30 via Lodi 2 presso “case nuove”;

Giovedì 16 maggio 
ore 20,30 via Convento 37;

Giovedì 23 maggio 
ore 20,30 via Muzzetta 8;

Giovedì 30 maggio 
ore 20,30 presso Cascina di Garbelli Domenico 
a Villa Pompeiana.

Si ricorda invece che giovedì 2 maggio alle ore 20,30 
si terrà in chiesa l'ufficio per tutti i defunti della par-
rocchia.
Onoriamo e amiamo Maria con la presenza a questi 

MESE DI MAGGIO NEI CORTILI 
DELLA NOSTRA GENTE

momenti, e ravviviamo il nostro affetto verso di lei in 
questo mese di maggio. 
A noi che abbiamo bisogno di tante grazie per il no-
stro corpo e per la nostra anima; a noi che siamo pro-
vati dal dolore e dalla sofferenza, dalla mancanza di 
lavoro; a noi che siamo tanto esposti a tentazioni di 
ogni sorta, provenienti dal di dentro e dal di fuori di 
noi, è tanto caro il ritorno del mese dedicato a Maria! 
La Madonna concede grazie con abbondanza, asciuga 
le lacrime di chi piange, calma i dolori di chi soffre, 
consola gli afflitti, aiuta i bisognosi, viene incontro ai 
peccatori, ascolta le preghiere di chi l'invoca con fede 
e amore. In questi giorni preziosi, la Madonna chia-
ma tutti attorno a sé, perché vuole aiutare, protegge-
re, salvare tutti. Andiamo da lei, avviciniamoci alle 
chiese a lei dedicate, e soprattutto onoriamola con la 
serietà della vita, con la frequenza ai sacramenti, con 
la pratica delle virtù cristiane. 
In questi giorni, mostriamoci figli devoti della nostra 
Madre celeste: così potremo sperimentare l'efficacia 
della sua protezione. 

RIUNIONE 
PER FESTA 1° MAGGIO

 Martedì 9 aprile alle ore 21.00 in ora-
torio con la presenza del nostro parroco don 
Gianfranco, un bel gruppo di persone si sono 
riunite per organizzare al meglio la festa del 1° 
maggio; è stato un bel momento di confronto 
dove si è ulteriormente evidenziato che la forza 
di una comunità consiste nell'essere uniti, an-
che con idee diverse, al fine di continuare ad or-
ganizzare momenti di aggregazione, sia religio-
si che folkloristici, in altre parole attualizzare ai 
nostri giorni le tradizioni che ci hanno traman-
dato coloro che ci hanno preceduti.
E' stato altresì approvato  il bilancio del Circolo 
Oratorio NOI dell'anno 2012. 
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L'Oratorio di Mignete, con il patrocinio del Comune 
di Zelo B.P. Assessorato alla Cultura, Sport e Tempo 
Libero nell'ambito delle manifestazioni della 6° Festa 
dello Sport organizza... 

alla riscoperta 
dei giochi di “una volta” 

avente il seguente programma con inizio alle ore 
15.30: corsa con i sacchi, corsa con le carriole, tiro alla 
fune, giochi con l'acqua e bandiera, e per finire una 
merenda per tutti. I giochi verranno animati da “Zelo 
Zelo Sette – Missione sorriso”, un gruppo di ragazzi 
di Zelo e di Mignete che condurranno la festa con il 
loro fresco entusiasmo. Pubblichiamo alcune foto re-
lative alla manifestazione dello scorso anno.

calendario liturgico  MAGGIO 

APERTURA ORATORIO
A partire da venerdì 5 aprile 2013 l'o-
ratorio sarà aperto nei giorni di venerdì, 
sabato e lunedì dalle ore 15.00 alle ore 
18.00 e da lunedì 6 maggio dal martedì al 
venerdì dalle ore 21.00 alle ore 23.00.

DOMENICA 5 MAGGIO
FESTA DELLO SPORT 3 VENERDÌ

Ore 20,30: 	 Festa dei Santi Apostoli Filippo 
	 e Giacomo – Piero Granata

4 SABATO
Ore 20,30: 	 Famiglia Moroni

5 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Codecasa Maria

7 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	 Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

9 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Famiglia Peconi

11 SABATO
Ore 20,30: 	 Giacomo, Domenico e Giordano

12 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Vincenza, Giuseppe

14 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	 Sergio Censi

16 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Famiglie Bellini

18 SABATO
Ore 20,30: 	 Esterina, Mario

19 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Scotti Angelo

21 MARTEDÌ
Ore 20,30: 	 Sabadini Giovanna

23 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Tesini Danilo

25 SABATO
Ore 20,30: 	 Tolotti Luigi, Mafalda, Sergio

26 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Guarnieri Bruna, Anna, Luigi, Maria

28 MARTEDÌ
Ore 20,30:  	 Famiglia Garbelli

30 GIOVEDÌ
Ore 20,30: 	 Papetti Orsola

CALENDARIO LITURGICO GIUGNO

1 SABATO
Ore 20,30: Ravera Gianna e Luigi

2 DOMENICA
Ore 11,15: Anselmo e Romeo



LUNEDI’ 27 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro, 
	 meditazione e adorazione
 
MARTEDI’ 28 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro, 
	 meditazione e adorazione

MERCOLEDI’ 29 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
•	 ore 17,00: Confessioni per la 4° Elementare
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro, 
	 meditazione e adorazione

GIOVEDI’ 30 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
•	 ore 17,00: Confessioni per la 1° Media
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro, 
	 meditazione e adorazione

VENERDI’ 31 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
•	 ore 17,00: Confessioni per la 5° Elementare
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro, meditazione e 
	 adorazione

SABATO 1 GIUGNO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
•	 ore 17,00: Confessioni 2° e 3° Media
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro, 
	 meditazione e adorazione

DOMENICA 2 GIUGNO
•	 Le sante Messe secondo l’orario domenicale
•	 Dalle ore 15,00 alle 18,00 adorazione
•	 Ore 20,30: Canto del Vespro, Processione 
	 e Benedizione Eucaristica.

PROGRAMMA ESPOSIZIONE 
SOLENNE DELL’EUCARISTIA

DOMENICA 19 MAGGIO 

in Bicicletta

LA CROCE ROSSA ITALIANA
mette a disposizione gratuitamente tre pulmini 

per il trasporto a Caravaggio di Anziani, Disabili 
e persone Bisognose che desiderano partecipare 

a questa mattinata a Caravaggio

ISCRIZIONI e informazioni 
Oratorio di Zelo Buon Persico

	 ORE 6,00: 
PARTENZA DALL’ ORATORIO IN BICI

	
ORE 7,30: 

Partenza pulmini dall’Oratorio 
	 con la CRI (e anziani)

	 ORE 8,30: 
SANTA MESSA A CARAVAGGIO

 
 

TORNEO CAMBIELLI
Oratorio Zelo Buon Persico

28° edizione Torneo calcistico Cambielli

Inizio Torneo Cambielli 26 Maggio 2013 
in Oratorio a Zelo

vedi calendario in Oratorio

Ogni giocatore deve avere certificato 
della visita medica

info 
Borriello 3395722217 - Olivieri 3478884908

Domenica 26 Maggio 
la Santa Messa delle ore 10,00 
è al Campo sportivo comunale

in occasione della Festa dello Sport 2013

PELLEGRINAGGIO 
a CARAVAGGIO

CHIUSURA del mese di Maggio 2013
Mercoledì 29 MAGGIO 2013 ore 20,30

ritrovo in Piazza Italia 
davanti alla Chiesa Parrocchiale

Processione e Santa Messa 
nella Chiesa di Casolate

 


